CDM COMBINATA NORDICA
 INTERVISTE 3 FEBBRAIO

Jason Lamy-Chappuis (FRA), 1° classificato

L’ho detto per scherzo, però non nego che mi piacerebbe vincere tutte e tre le gare di Coppa del Mondo qui in Italia, sarebbe un fine settimana perfetto. 
Sono molto soddisfatto del mio salto, sono riuscito a rientrare nella zona della “penalità zero”, dopo Chaux-Neuve mi sono allenato soprattutto sui trampolini, ed evidentemente questi sforzi sono serviti. Dalla gara di fondo non sapevo cosa aspettarmi, si gioca sempre molto sulla tattica, io comunque sono partito subito al massimo, forse rischiando, e poi nel finale ho dato tutto. La Penalty Race è una gara che mi piace, è interessante vedere come ogni atleta sceglie di giocarsi le penalità nella gara di fondo, è una tipologia di competizione molto tattica e mai noiosa.

Bjoern Kircheisen (GER), 2° classificato

Penso che la mia gara di fondo sia stata ottima, il tracciato è molto più duro rispetto al passato, quindi per me è stata dura visto che avevo anche due giri di penalità dopo il salto. 
Spero davvero di poter essere qui anche il prossimo anno e gareggiare nel Campionato del Mondo, nella mia squadra ci sono molti combinatisti forti dunque dovrò impegnarmi al massimo per ottenere la convocazione.

Mikko Kokslien (NOR), 3° classificato

Sono soddisfatto della mia gara, dopo il salto avevo due giri di penalità e il podio sembrava difficile da raggiungere. Fin dall’inizio sono rimasto alle spalle del gruppetto dei migliori, poi nel finale quando ho visto che avevo ancora energie ho sferrato l’attacco finale, ed ha funzionato.

Mi dispiace di aver superato Eric Frenzel ma, quando mi sono trovato verso la fine, ho dovuto fare una scelta ed ho pensato alla mia gara. Sono felice di essere sul podio, un buon inizio per inaugurare questa tre giorni di Coppa del Mondo.
Alessandro Pittin (ITA), 10° e miglior italiano
Ho ripreso a saltare, questo già è un segnale positivo. Speravo in qualche cosa di meglio, purtroppo oggi non sono riuscito a trovare le sensazioni giuste sul trampolino, non mi è piaciuto nessuno dei salti che ho fatto oggi, né in allenamento né in gara, però per il momento mi devo accontentare.
Nel fondo invece non mi aspettavo una gara così buona, ho avuto delle belle sensazioni ed ho recuperato parecchio, un ottimo segnale per il futuro.
Vedremo come andrà nei prossimi giorni, in particolare per me è importante fare bene nella gara individuale di domenica.

Lukas Runggaldier (ITA), 12°
Sono abbastanza soddisfatto, anche se in casa speravo in qualcosa di più, ma pazienza. Già la scorsa settimana mi sono accorto di non avere un buon feeling con il trampolino lungo, oggi non è andata male ma non c’è stato nemmeno il risultato che speravo.
Nel fondo ho cercato di fare del mio meglio, anche se non mi aspettavo di fare grandi risultati visto che, con 3 giri di penalità, era difficile poter recuperare. Invece sono riuscito a fare una bella prova, forse ho sbagliato un po’ tattica perché sono partito subito forte, spingendo sempre, e questo poi l’ho pagato, nel complesso però sono soddisfatto.
Ora guardo a domani e dopodomani, spero di centrare buoni piazzamenti nel resto del fine settimana.
Armin Bauer (ITA), 26°
Le cose oggi non sono andate come speravo, soprattutto mi aspettavo un salto decisamente migliore. Peccato, perché non ci sono stati problemi né per il vento né per altri fattori, probabilmente ho sbagliato un po’ i tempi e questo mi ha penalizzato. Nella gara di fondo, con il massimo della penalità, era difficile recuperare più di tanto, dunque per oggi va bene così.
Giuseppe Michielli (ITA), 27°
Il primo dei tre giorni di gare è andato piuttosto bene, certo non ancora ai livelli che vorrei ma nel complesso sono soddisfatto.

Sono riuscito a fare un buon salto, poi nel fondo mi sono difeso bene, dunque sono soddisfatto. La formula della Penalty Race non mi soddisfa particolarmente, noi italiani siamo più competitivi sugli sci da fondo che nel salto, e questa formula rischia di penalizzare chi non raggiunge il minimo di metri previsto (106 metri, ndr), impedendogli di gareggiare nel fondo. 
Samuel Costa (ITA), 41°
Mi aspettavo di meglio nella gara di salto, non resta che lavorare di più per le prossime competizioni.

Anche se questi trampolini li conosco bene, c’è una tensione diversa quando si affronta una prova di Coppa del Mondo, comunque gareggiare in casa regala sensazioni splendide. Secondo me la Penalty Race è un’idea positiva perché porta una ventata di nuovo nel settore della combinata nordica, questa stagione ha posto le proprie basi e in futuro potrà crescere e migliorare ancora di più.
